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CERCHIAMO DI CHIARIRE 

Le Fia:tn:m.e Verdi non sono UT.l partito. 
Le Fia:~n:me Verdinnn appartengono a nessun partito 
Le Fia·~n~~e Verdi sono, oltrechè uomini, soldati 

italiani che non .hanno potuto più a lungo sopportare 
'lo strazio de!la Patria nel,ìe nuove aiuole fiorite di 
cadaveri che ne hanno insanguinato le piazze, nei 
nuovi - :t.7H:lc~bri frutti penzolanti dagli alberi nelle 
sue valli. Si sono chia·mati questi uomini di buona 
volontà, questi soldati,. han ' fatto gruppo, ed ora 
co:acnbattono. ~. 

Do:mani, sco.m:parsi i fascisti, c.açciati .· i tedeschi, 
probabil:rnente si disperderanno e ognuno si in-' . . . . quadrerà secondo le proprie aspirazioni e i propri 
idealL Resterà tuttavia fitto nella mem.oria e caro 
a.l cuore questo periodo duro di lotta, m.a ricco: 
peri.~do di preparazione di un& coscienza m.orale e L 
politica raggiunta ne l'onesta convivenza, nel~a ~i- ·' 
sputa leale, nella An':J. 'l: Ua fraterna comprensione. E .1. potrà forse essere origine di una. aperta, illuminata .L 

e fruttuosa collaborazione fra compagni d'azJone 
lontani e forse anche avversi. 

RAPPRESAGLIE TEDESCHE 

Brescia 3o sette m br e t9...J4 
/ 

GAETANO C A S T l G L l O NJ 

nato a Mes~sina 

impiccato dai tedeschi a Collio m Val 

Trompia il 6 settembre 1944 

Intanto non bastano · questi esemp1 di tur­

p~ a t r o c_ i t à a giustificar e u n a r i be Il i o n e a l d i 

fu·ori di og,ni partito politico? 

M l L A N O - P1AZZA1E LORETO ..... 

Un incidente d'auto, fatto passare per attentato, provoca 
l'uccisione da parte"" dei tedeschi d~ 15 detenuti tolti da~ 
carcere di S. Vittore. La foi.Ja che li ha pianti esposti in Piaz­
zale loreto a Milano, ricopre oggi di fiori la loro fossa al 
Cimitero. 

.• 

Non c'è bisogno d'essere inquadrati sot­

to a un'etichettél di partito per senttrsi indi­

gnati e spinti alla lotta, per prendere le arm1 

e combattere la nostra guerra comunque e 

dovunque. 

l 



Divisione fiamme Verdi ".T l T D s P E H l tt 
Bollettino del 20 Settèmbre 1944 

I rastrellamenti in Valle Trompia e Sabbia 
iniziatisi il 25 dello scorso mese, nonostante il 
gigantesco spiegamento di forze dotate di sove.r­
chianti mézzi e la deleteria attività di spie locali 
non hanno raggiunto lo scopo prefissosi dai 
nazifascisti. 

I distaccamenti in zona hanno potuto riti­
rarsi anche ia casi di auténtica se rpresa sugli 
accampamenti con perdite minime. 

Sono confermate Je perdite inflitte e subite 
di cui al precedente bollettino. 

Sono andati perduti alcuni magazzini sia per 
incendi, sia per avidità di malghesi dei luogh,i. 

Dei pri2ionieri nostri sabato 16 c. m. a Bre­
scia, nel mant=ggio di artiglieria del 30 so~o 
stati fucilati: 

GIOVAN BATTISTA SECCHI'( detto Tita) 
LUIGI RAGANO- PAOLO MAGHIA- PIETRO 
ALBERTINI - EMILIO BELLARDINI- SANTO 
LA CORTE. 

Sono stati negati i conforti religiosi e la 
cassa per la sepoltura~ 

_/ • Appartenevano tutti alla Brigata Giacomo 
Perlasca. 

SONICO EDOLO -Il 14 corrente presidi di 
tedeschi ed ex prigionieri italiani nella zona e 
nei pressi della locale polveriera sono· stati at­
taccati. La resistenza è stata minima. Bottino: 
37 moschetti, l mitragliatore, 6 mitra, munizioni, 
100 bombe a mano e materiale vario. 

BRAONE - Un pattuglia tedesca che aveva 
passato il termine stabilito per convenzione tra 
Tedes ch1 e Patrioti è stata attaccata, dopo che 
all'intimazione di alt aveva rispos!o col fuoco. 

Perdite tedesche: 2 morti. Perdite nostre 
nessuna. Catturato armi e munizioni. 

' la definizione d'un governo tirannico: 

un ordine di cose in cui il superiore è 

vile e l'inferiore -è avvilito. 

CHAJ'-~fORl 

Spauracchi 

. 

l fascisti hanno sempre agitato spaurac­
chi. Ieri erano gli ebrei, il comunismo, la 
massoneria, la plutocrazia, oggi è l'anarchia 

Il ribellismo produrra l'anarchia, ci 
dicono. Mentre la più turpe anarchia regna 
in quel pezzo d'Italia dove ancora sono i 
fascisti: una repubblica improvvisata e im­
postata da un Cqpo ripescato dalla polizia 
tedesca fra i 1 u1tami di una catastrofe, 
.circondato da q ~ . ..turo sbirri ch-e tremano 
<ii paura al pensiero del domani : una re­
pubblica nel cui territorio il capotai~ Tede­
sco fa filare i ministri e il soldato tedesco 
non chiede a nessuno il permesso di am-

Il Generale · FIORI alle popolazioni 

delle valli bresciane. 

P R O C L A 'M A 

Di giorno in giorno il numero dei Tedeschi aumenta nelle nostre vallate, ma 
le uniformi ed i Iom Yolti denunciano non più gli spavaldi conqrJistatori, ma i 
soldati di un esercito che ha ormai perdute ·ur:a guerra, che risale anc.ora . una "lolta 
senza speranza le valli discese con orgogliosa sicurezza. 

I '7 edeschi ormai hanno paura e lo di'mostrano coi. fatti ogni giorno. Pa:ua di 
essere chiamati a render conto quì i:1 questa Patria nostra elle essi hanno depredata, 
incendiata, rovinata, spopolata. 

V ALLI.GIANI 
,...,. 

I' Te'deschi tenteranno • se tuttavia faranno in tempo» un'ulti~a disperata 
resistenza, prima del crollo finale che s'approssima· sui nostri monti. 

Se ypi sarete solidali col Patrioti, i Tedeschi qui non s.upereranno la . prova: 
le vallate del Bresciano saranno come un v.Jicano s.otto i piedi dell'oppressore. 
Ancora una ;,o!ta Camuni, Sabbini. e Tr"tUmplhi dimostreranno di essere degni dei 
loro~padri, che mai_ hanno· rinunciato a battersi per l'a Liberta. 

V ALLIGIANI BRESCIANI ! 

Voi a·rete imparato a conoscere le Fian.ne Verdi, ch·e portano i1 glorioso cap­
pello alpino, il cappello . èei nostri ·~veci,.: sono i vostri figli, i vostri sposi,_ i vostri 
fratelH, donne bresciane. ' 

Li avete aiutati finora, àiutateli fino in ionao in questa guerra di r]ge:1erazion e 
della Patria italiana! 

Neutralizzate !e spie col silenzio. · 
RHiutate -di ~varare per i Tedeschi. 
Se costretti, 1àvorate r:;ale e sabotate le foriHicazioni~ 
Nascondete viveri, carni, bestiame, macchipe, sJ.pellettili. 
Trafugate armi e munizioni ed esplosivo. 
Aiutate i disertori, che anche tra i Tedeschi, aumentano ogni giorno; dopo 

averli disarrvati. , 
Costituite squadre nei paesi. organizzate il sabotaggio dei telefoni per i giorni 

che vi diremo. < 

Ascoltatè e osservate, non parlate mai ·dei Patrioti con Tedeschi e RepubbH-

·car1i. Non fidatevi di nessJnb di loro. 

V ALLIGIANI ! 
Tra poco avremo le nostre DIECI GIORNATE. l patrioti sono pronti. ·Siate 

pronti anche voi, perchè il Tedesco senta ancora una volta l'unghie della Leonessa. 
In quei giorni suoneram10 a stormo Je campane e la montagna nostra madre ci aiu­
terà nella lotta ;Jer la Libertà delia Patria italia:1a.· 

mazzare, di rubare, di bruciare paesi, dt , 
torturare famiglie, di cacciare gente net va-

n Comandante delle Fiamme Verdi 

Generale A. Fiori 

goni bestiame e deportarla dove gii pare. 
Questo è l'avanro di quell'anaic11Ia 

ventennale che, coperta da una facciata ut D • d• • · f • t• 
autorità melodrammatica, divorò 11 tessuto . ISCOr Ie ·ID am1g Ia 
.sociale della nazione. ' 

La vigliaccheria ostentava il pugnale, 
1'incompenza dava le direttivè, la briccone­
ria predicava la morale, la stupidità e 
l'ignoranza facevano la politica esterna ed 
interna col ciptglio" di Ciano e di Starace 
e la poltronena dei gerarchi, _con le sue 
vergq?,ne decorate da1 lustrini delle divise, 
ci esu;erava a ··credere .. (in quelle cose!) 
a ·' t t'btdtre .. (a quella gente!) a ·· combat­
tere .. ~per qùcila baracca!). 

E adesso ci vengono a dire che a dare 
•· Dio ne scampi., l'ultimo calcio agli avanzi 
di tutta quella roba capiterebbe il flnin.ondo. 

;\\a il finimondo dei fascisti il ribelle lo 
.chiama pulizia, e pulizia farà. 

Sii11ÌO 

A Milano imperava la squadra Koch: 
Co.mandante Magg. Koch dott. Pietro 
Vice Comm. Rag. Tela Armando 
Capo Ufficio Legale Avv. Trinca Ar-

mati Augusto , 
Addetto all'Uffici~ Legale Avv. Sbara­

. glini Francesco 
Capo dell'ufficio segreteria Rag. Bel­

godere Gracco 
Dipendeva direttamente dal lv\in.istero 

degli Interni, Direzione Generale P.S., Be­
parto Speciale di Polizia (Cerruii). 

La sede dell'ufficio era in via Paolo 
Uccello, 15 · 

. E per qualche tempo la squadra Koch 
spadroneggiò in .'Viii ano: arresti, m :tltratta­
menti, !orture, 1nfamie d'ogni genere. La 

sera Osvaldo Valenti e la Ferida andavano 
in vilìa a godersi lo spettacolo. 

Poi, il 26 u.s., ji trono cadde. Le auto­
rita lega H, cui forse era giunto sentore di 
qualche punizione in corso per la loro tol­
Jeranza1 intervennero e tutta la turpe brigata 
fu arrestata e. la villa vuotata. I detenuti 
passarono in S~ Vittore, alcuni all'u-spedale, 
i più malconci. ~NS 

Solo il Koch manca all'appello. Chia­
malo a .\,aderno il giorno prima dell'ope­
razione, sfuggiva att'arresto. 

Un consigho a Cerruti. 
Badi a lui. Proteggendo il Koch, ormai 

condannato -quale criminale di guerra -si 
prepara un identico destino. 

OFFERTE: Un democristiano milanese L 1.000 

$~udenti bresciani l. 100 



Noi del Ribelle non s~amo liberali. - Noi del Ribelle non siamo democrist~ani. - Noi dei Ribelle ncn siamo 

del p~~ti~o d'Az.ione, non siamo comunisti, non siamo sociaJast'i, e non siamo neppure p-rogressisti, nè, Dìo ne 

scamdi, monarc;,hici. 

l ~ 

Se avviene dunque che i- democristiani ci credano dei k>ro e dei più puri, se avviene dunque che i libereli 

atfermino che noi facciamo del più bel liberahsmo, se avviene che qualcuno ci cred.a emanazione del P. di A., 

ia colpa sapete di chi è? Del nostro far sincero, det .nostro parlar onesto. Chè in c-asa nostra spjra buon vento 

di sincerità, di libertà1 e ognuno può o sa dire e difendere H proprio ideaie. E ognuno cerca d' ca.p•re, di d~­

scutere e talvolta anche di accettare. 
Ma redini sul collo e niente paraocchi. 

Pt·R. L'ITALIA. 
PENSIERI SUL PRESENTE E SULL~ A VV·ENIRE 

DEL " R .I B E L L E u 

. Chi scrive non fa parte della.normale com­
paginé,. per così dire, del cc Ribelle )). ~a la 
sola :ettura di due o tr,e numeri è· bastata 
perch~ si sentisse. attratto dalla particolare 
((~atmosfera » ·del giornale : · atmosfera fatta 
di si.ncerit.i:ì., di .ìealtà, di semplicità. e di· a­
zi{)ne. insom~a -,::~lita e !~!'Vida. 

1) Prima p-e<:-'Ulia.rità che salta all'occhio 
di chi' per :a prima v-olta avvicina · H gior­
nale ed il ·movim·ento dei giovanj combat­
tenti per la Libertà che -a.d esso fanno capo 
-è l' ;•pohticità: apoliticità noh obbligatoria 
aei silì.goli coJla.bo~atori ~ pa'rtecipanU all'a­
zio (molti dei qua: i fanno parte di partiti 
politici organizzati}; ma apg!iticità del gior­
nale e delle formazioni combattenti di cui 
fl .giornale è l'es-pressione, v-oluta non solo 
da quanti s-ono éssi pure, singolarmente, a­
politici, ma anche - e qui sta :a singolar.e 
novità - dai ·molti (c po~ihci >• che al movi­
mento part~ci r: ano. 

Questo punto dell'apoliticità - cosi Im­
portante se rettamente i.nteso, ci·oè entro cer­
ti determinati LmHi e in vista di determi­
nati fini - merita più ampiçt e profonda 
dis ;mina da fare a. suo temp-o_ 

Ma. sott{) il profilo morale; una distinzio­
ne s'imp-one subit.o, a scanso di equivoci. 
Altro è l'atteggiamento, quasi .sempre s<r 
spett-o. delJ'italiano di oltre quarant'anni, il 
quate, spettatore e non attore nell'odierno 
dramma·. dichiara. pomposamente di sentir­
si cc al di sopra. di tutti i partiti » e che 
l'un partito vàle l'a-ltro, o, reggio, che a. lui 
la ·po~itica sembra tmtta (( una porcheria n 

ecc.; e altro è la riserva de:I'itaJiano giova­
ne o g-iovanissim-o, il quale non ha mai par­
tecipàto alla vita pubblica nè prima nè du­
rante il faf:>cism-o (tutt'al più si sarà trovato 
jmpigliato ~nza sapere neg!i ingranaggi di 
qualche organizzazione gio-va-pile), ed oggi 
- tutto nreso dal fervore deTazione e dalla 
necessìt8~ immediata della lotta contro te­
dèsC11ì .e fascìst; - da un· lato ritiene pre­
matura la scelta immediata di una spe-cifi­
ca u nicchia >> pa 1itica, dall'altro. visti i 
molti errori commessi dai ceti politici ita· 
lia~i prima, durante e, possiamo ag>giunge­
re, ançhe dopo L fascìsrpo, non si sente ab­
bastanza orie.ntato rer. ade.rire con ~sinvol­
tura ad una determinata corrente politica, 
preferendo veder prima og-ni partito alla 
prova dei fatti o tale tremenda prova. af­
frontare egli stes.so in m-odo autonomo. 

Il moralisÌno farisaico d-ei primi ·è dirett-o 
~ua~i. p.emp:re. ?- coprire. u!la com?da e van­
tRggiosa ac-qmes~e.nza pre.stata m passat.o 
? ·1 ~. clittatnra. fHscìsta, opppre, .come ha :n-
1evato J'!Pcentement.e il CroGe. a giustificare 
una nJ.tretta.nto denlorevo:.e condotta presen­
to di inrrzia ·e di ignavia. L'atteggiamento 
riservato - quaF-i, direi pudi.l),ondo - dei 
secondi i> indice invece di serietà morale ·e, 
a .Pensn.rci ·bene. di maturità polit~-ça, 

2) Ma· se, leggendo il cc iRibel~e >l ·, si r 'os- ' 
sono riscontrare. in relazione appunto alla · 
sua opo:iticità divergenze anche notevoli . di 
punti di vista su problemi particolari. biso­
gno tuttavia riconosoore che il giornale pre­
senta una singolare omogeneità di tono (co-
sa ben divers::t dal1o spirito fazioso). quale 
non "'i t:rovg_ forf:e in nessun altro giornale 

clandestino di battag1ld... Ta,le pathos CQmu­
ne, che certamente varrà neL'avv-enire ad 
avviare molte di'Verg,enze circa problemi 
concreti verso feconde sintesi risolutive, ow 
gia -sostanzialJilente su due radicat.e convin­
zioni, comuni, mi sembra, a tutti i collabo­
ratori : necessità sentita di un profondo rin­
novamento del nostro costuUl€ politioo, 
qruale prenwssa necessaria al sussìtere della. 
nuova democrazia itaìiana; fiducia intima 
neTavvenire del nostro Paesé in un'Europa 
rinnovata, in quanto taJe avvenire sara qua­
le ciascuno d.i noi, apportator€ del rispetti­
vo granello ru sBJbhh .... , v-orrà che sia. 

Tutti ormai sat:piamo, per triste rec-ent€ 
esperienza, che non vi € vita. libera possi· 
bile laddove manca il carattere del cittadi­
no: tara .qu-esta che, triste retaggio dei so­
coli dj servaggio, può. coosister.e purtrop· 
po ed anche unirsi con .molte virtù private 
(che ben sapeva il Tocqu.ev]J:e, quando . oar­
lava degli cc hommes rangés et làches ci-_ 
toyen.s ))), ma che ha provocata nella nostra 
vita pubblica tipiche manifestazioni pato­
logiche, percettibili anche prima del perio­
do di incubazione de'I fasdsrno (1919-1925) 

Così, per accennar-e soltant.o ad alcune di 
queste nostre ma:attie co~lettive, dovrà. es· 
ser opera concorde di tutti. dalle destre alle 
sinistre, i giovani italiani di · buona volon­
tà, che credono nella Libertà, il guarire la 
vita pubblica itaUana: da ogni torma di i­
poc·risia od impostura poliitica (essere anzi­
tutto dò che si .è, senza travisamenti e tra-­
sformazioni: t( noi vogliamo - scriveva 1'11 
gennaio 1849 Goffredo Mameli - uomini 
che sentano quelle- che dicono : rtfìu ti amo 
quella abitudine di ipocrisia, che ad una 
nazione rievocata or ora alla vita propone 
per prirtcipio di rigenerazione la menzogna 
sistematica •> : parole appropriate ai fl,an.­
cheggiatori del '22-'ffiJ); daL ccynfusicrn.ismo 
politico, caro a quanti amano pescare nel 
torbido per non confessabili fini rarticolari 
(confusionismo che pennette, ad esempio, ai 
falsi rivoh1zionari, così frequenti in Italia, 
di camuffare con una facile scamiciatura 
per rivoluzione la peggior.e de !le reazioni); 
dalla nevrastenia po4itica, che afferma così 
facilmente un pQpolo intelligente, ma emoti­
vo come il nostro (oggi si inne>ggia a Turati 
ea a Bombacci, domani a Musso1ini, dopo­
domani ]{) stesso Bombacci in.neggia a Mru.s­
solini :· oggi ci si lascia pr-ende~ da!la più 
foLe megalomania · e << antinazionale 11 € 
chiun~e non crede ne] risori.o impero ro­
mano, domani ci si culla nel sogno di un 
facile e sponta.neo « embrassons-nous )) di tut­
t~ i popoli -e si taccia di '' nazionalista >l 

chi-unque- ritiene condizione fndispensabile 
per 'a vitalità e l'efficienza pratica di ogni 
orga.niz.iaz~one intern:1Ziona]e, a cominciare 
dal~-a ausricata Federazi-one~ EuroD€a. il 

'' . 

.. piea no pure. drr)oi tu~to1 il bene che, 

non .c.i diranno mai" niente di nuovo. 

lA 'ROCHEFOUCAULD 

.-
giustp ed tquì .ibraté appon.o · defle forze d· 
sp-etti v-e di vg:ni nazione). E dut.,biamo ban-. 
dire.- .o. giovani di buona vo1òiltà. Io· spiri­
to settariO;( la r.et.orica, i luoghi comuni, .le 
promesse contradditorie o retiéenti (come 
sarebbè, ad esempio,· promett.ere là re:::.tau­
razione di una moileta sa11a. senza d.r'astiche 
mi::mre fiscali a carico deg'i oLbienli ecc.). 

Insomma non basterà combattere chi il 
fa~ismo ha voluto o tuttora vorrebbe una 
qua:!siasi 1·estaurazione tut.a.lita.ria: ma. oc.­
con'€rà anche, da u.n lato, z:·: pulire. i' Italia 
di tutt-() quanto, diretta.rnente e indirettamen­
te, ha- co.stituito .g:uell'humu!-- che ha reso 
p-osBibiloe il .fiorir rigoglio~o de:ra mala nian­
ta del fascismo,· dai:raltJ o, creare, secondo -
i] !tiusvo morùto di ·Churchi l .l'ambiente -
ossia l'e condizioni . morali. . le c-ond.iz~oni 
economiche, te istituzioni polit;che - che 
renderctnn.o~ a.ssa-lutamente impossibile }a re­
staurazione di un ;qua:~~;Jasi rP~Zirn.e tota-li-
t.ario_ ,, . 

·opera di lunga Hrrlo, d-i'e r-ichiede anzi­
tmt.o la fiducia ne1_:·a.vvet1ir'e d. -questo mar­
t.orU..~t.o Paese. Se non si crede nella Li­
bertà, se nDn si crede neli.ltalia. c: Je ::-. non 
sf cred-e in .noi stessi, niente da fare Ora 
troppi ~ta llani attendono mes'si·a.nicamenu=-

. la ~al vezza da qua ·Che :nt.ervento taumatrul'­
g']CO dal di fuori. Tra l ceti -economici s-i 
spe_:r-a t11Ho d 1gli Ang-Ìo a sP.oJù: tra certi 
~trati della mas..c,.a si spera tlltto da S(;llin. 
Certo la no..."tra ricostruzione econom.r·a, c-o­
m-e que'1n di qualsiasi nazionp europea, di­
renderù in parte dal~e decis.-oni e dai rne.:t.­
zi degli Ar1glosas.s:mi e d~?la Ru~S1<1. Ma la 
nostra ricostruzione morale -e politica, l'u­
tilizzaz1one dei mezzi economici che et ver­
ranno daJ di fuori saranno oom oiti no~tri. 
esclusiva::nent.o nostri . l'a ddossar li ·ad a> 
tri sarehbe una Bpaveiltc'•"a manifestazione 
di inc ,pa'·!.tà a re~gcrci da· pol)olo .ibero. 
Ogni .gjorno sentiamo· frasi di que.sto ·g-e­
ne>r : u Mazz]ni e Cavour hanno sbagha­
w: l'Itali-a deve rit.ornal'e ad essere rbvisa 
in piccoli stati »; u Nm dobbiamo essere 
una colonia governata dagli ang-losassoni, 
ecc. e_cc. Frasi &ei.ocche, che si colgono spe&­
so anch€ .c:mHe l.abbra di ex nazionalisti ;€ 

filonaz1onaiistL più o meno pentiti, e che, 
and1e sp ripetute per celia. d·e>notano pur 
sempre uno stato d'animo ba.r--so e inerte, 
contro cui sarà bene che i giovani di bnona 
volontà abbiano senz'altro a reagire non 
t.::mto con r-epliche d'effetto •• L'Jtalia è e­
t,erna n ecc.). TJanto co1 severo OP'erare. 

3) Ed ecco le conclusioni del forse trop­
po lung{) dif.Corso. "III Ribp 1Je ,, dorvra. ri­
manere in vlta an·che do~o cesNlta la Jotto 
contro t.edef'<Chi e fasch.c:;ti : ogg-i fog·lio di 
liberi combattenti ner la Libertà: domani, 
palestra., aperia a iutti j giovani di buona 
vol-ontà per ì'educazione poHt.iGa de} popolo 
italiano. P Pae&e è q.r-cistufo di l( l;>ourrages 
de crane » e la sua parte migliore desidera 
gli si par~i con serietà. I giovnni che fanno 
capo al " RH:;eJl.e >l credono nella Libertà; 
credono nen-na~ia. molti cred:ono in Dio (è 
d' conforto ner chi non ha mai disgiunto 1 ~' 
fede · dei padri dall'amore per· la r.ibert.à Y.€­

d~r tral'pàiire tra J.e righe del giornale, pu­
re ~enza un'ombra di confe .. sionalismo. la 
migliore trndizione religiosa Ha1ia.na, OU.flla 
ae1 Carroccio, di S. France~co. de' Savona­
roh e dei "\\eo-Guelfi). 

Depos.t.e le n.rrni, innalzino ood~sti g-iova~ 
ni C{)n cOI-a.g~-o e tengano alta. con viri:€ 
fermezza la 'bandiera del rinnovamento del 
cof:t.um.e po:itico italiano. Rinnovata -,::ro-
fc.ndamPnt.e, intimamente la coscienza del 
cittadino ita1iano. - c:-oè rifatti gli It.a:Jia-ni 
- SH.rà facile rifare 1'It.aHa. 

Pino 



-- ------~-~;i~izie clell'ultim.a pra 
Oliarimenti al qua~erno u. f 

II. 

INVITO ALL'AZIONE 
L - La turhinosa 'crisi che .ç~ttr.aversiamo 

ci chiede una revisione di vaiori, per ~u­
dticarli e servil"Ji secondo Ja loro· gerarcltia. 

Di so.litÒ Si oh-bietta o.he1 nienJtre la casa 
brucia non ci si fe~. .a- studiare la !lla­

tura d.e1 fll!(}(X), : ma ci si aHretta · a spe-
gnerlo. _ 

Not.iamo che in ·realtà dohbiamo pure 
iu qualooe modo COIJJos10ere la natura del~e 
cose, perch.è non ci eapiti d'i tentare di 
spegnere il fuoco. 'con ~tt;i di benzina in-
vece che di acqua. . 

Tuttavia, davanti all:e facili e eom,ode e. 
frequenti , •evasioni Mi' inrel'lettualismo, 
sian::ro attenti alla not.a di verità ch;e· C

1è 
in questa . protesta. 

2. . Non è senza un moti"\'"0 ah-e molti, 
pr·im.a dei proolemì dello spirito, p-ongooo 
i .problemi. ecOilllomici, tec:nici e pral!ici. 
. Lo gri-da. la dut·eztm delle cond'iz.ioni .in 

cui si sv.o1ge la uo.<;tra .fatica quotidiana. 
Anche.la sapienza antioa riC!Ollos:ceva che 

1>éusa.re (, una b.e lta oosa, ma per chi si 
trova nel hi...'"Oglno è · 6osa nlligiliore gua·da.-
gnare un po • di d.a.naro. · 

Ma non dimentich.ia.tno mai che il mOilll­
do lnod!eJ.•lllO è un ~torre guasto. e che SIOto · 
lo spirito lo p1uò rimettere in movimento. 

Per questo ·dhiederemo a• nOli stessi di 
non. corwede.roi ozi OOittpi.aeen:ti, di non 
attardarti in droad,erllli raffi·n.atez.z~ d.i pen­
siero e dii sensibilitcl., ma di calare, attra· 
veNo l'azione ·· la- l:uce de.lb · verità nel . ' . . : 
O.:ranuna r-he viviamo g.iorno ,.per g;1om,o, 

· pe~· qrient=a.T+o vers~ &Oluzionri. meno ~Je~ 
· santi e doloro e. ' 

~. ~ Aneh.f' intorno aH· azione ~i~amo. stati . . 
ingan.lliati. 

Ci hanno iru:;e!!lnato che la l10.:,tJ·a è uni' e­
p'()(· a « d·:~~;a·]uica->>.: che ÌJer ~re ffioo·err: 
ni hisoOìn.a essere• << dinanL.ici )), che ir r< d,-j. 
na.miSJn~o >~ è l'a leg~ ·dello vita. 

~esc·"liillO ci ha 111e5JS;O 'in guardia etontro 
j} fa.Ik.'1t]E;mo di qu.esl·i termini. 

Ne.s,suno ci ha detto che non basta m.uo­
versi, s.cuotel'e i . nervi. paitÌJ•-e di c:at:to 
in qu.ai'ta vel-o-C?ità p·ci· agire. 

NessrtJ!ThO .ci ha in:'"egnato che l'az.io.n.e è· 
un. mov;tnento o·rdjnato· a un· fine, un iu­
fonÒt"J"e ·n:ella 1nat_eria _un ''idea, un ' eolla:­
h'0 rare C.OU a J ~ r i per crea re U.llla COSa ll:UO · 

va .• un fatto u•uovo. -

t\.hhia.mo dmruto ~oprire d'a ,:,;oli 11 sen­
;o;:o,. il vai{)re, 11 :-.igni~·e.ato d.e'} n.o~To in­
quieto agitarci. 

4. - L"az:onte è l'impegno della voh:mtà .. 
.a :-'ervizio di nn id.eale. 

Per non tl'a(lir!a .. per assicurale la fe- ·· 
coud'it.à hisogn.a l iber·are ::empre p·iù la 
volontà d.al~::t ~ervitù d 'e11e e.ose, d.eg]i 
h~-tinti. de~i: i.rntpul..' i n.on oonJh•olla.tj, del­
le fantas-i.e pa .... ~e~gr-rr; e mrultf'lllP·1'e> all'in~ 
tellige-nZJa - ,cui ~pett.a pt'OJ}!?,l'J'e gli id'eali 
da se-rvire - la purez:za f' la fona della 
v1sione rle-H~t· t'f' ·alt~~ ne:le- "iÌ.1e C!Oordinate 
f is:che e ,;;p,idtua.li: 

Tutto quc.:·ito e-Pig'h -tmn ~forzn, p-erseve­
rante, rir-.hied:e Ulll .insie:me ·di virtù ;;.enza 
le guali n·"'·tere-nnno leg:ati alle 11!0Strf'! i.u-- ~ 
cl.inaz:oni più sen.;;ihi]1 f' opachi alla p.e­
lletrazi-one della lur-e. 

•' 

Il « Ribelle » e i suoi <<quaderni n vogli().. 

Tu- tta l'O' ssola e'· Do-- llG essere u..na affei"'rl.aZione di insofferenzA 
contro ogni de.forma.zione, voLuta o passi-
vamente accettata, della verità. 

modossola liberate 
Dal 10 settembre l'dssola è stata libe­

. rata ed è ora saldamente tenuta daiJe forze 
armate della Liberazione. 

In nome @el Comitato di Liberazione 
Nazi0nale i Comandi delle Divisioni ··Val 
d· O s'sola .. e ··\'al Toce .. hanno nominato 
una Gìurita · Pr0v\issoria di Governo detta 
Zona Liberata éon. sede nel Palazzo Civico 
di Doriwdossola 

La Giunta è· cosr composta: 
· Ti baldi Prof. Ettore Presidenza, Com­

miss. per ·il C )11egqmento col C.L.r\. per i 
rapporti con l' Estéro. Giustizia ~ Stampa. 
· · Ballarini lr;~. Giorgio Commiss. per i 

Servizi Pubblic ì, Trasporto e 'Lavoro. 
Bandini Dl tt. 1\rìario Commiss. per U 

Collegamento cun l'Autorità militar,e. 
. Cristofoli In;. Severino Comm-iss. per 

FOrganizzazione amminis. della Zona. 
NobHi dott. --.!bèrto Commiss. per le 

Finanze, Economia ed Alimentazfone. · 
Ru.berti GiaconYJ Commiss. per la P.o­

li~ia e per i s~rvizi del Pérsonal~. 
· Zeppetti sac. pr: Luigi Commiss. per 

!,Istruzione, Igiene, Culto e Beneficenza. 
Ci è giunto il n. l di ··Liberazione,,, 

Giornale della Giunta .. Provvissoria di Go­
verno e delle Forméizioni .t\Yllitari de! Pa-
tnoti d e Il' Osso la:. · 
· .· Ai- fratelli vWoriosi nell'ora di gioia il 
nostro saluto affettuoso e il nostJo augurio. 

Nel prossimo numero maggiori · parti­
CG!ari. 

l .. 

Per questo è sembrato opJ:Ortuno un 
chiarimento al quaderno n. 4 cc Insipienza. 
di una poli tic a economica n. 

L'autore di cui cor~divido id-ee e speran­
ze, fa alcuni ril.ievi ben centrati sulla poH- ' 
tica economica fai-cist.a. 

Ma, per amore di verità, ei sembra sid. 
un po· troppo... totalitario in tal uni giudi­
zi di condanna. E precisamente nel senlhl 
che attribuisce al fascismo an.d1e dei m .... I"t­
ti ... alla rovescia,' che que.sto non eb~. 

Così per l'autarchia. E' lUla realtà é.OlG l.tJ, 
politica economica autarchica è una dette 
ta11te dannose tromb-onate tipiche del fasci_ 
smo. Ma è· anche verò r;he L fq.scismo è ritt­
sc:to a far passare come una invenzione u_ 
no ~vi.::Uppo -· in reggio, s'ir·~e-nde - deL­
la poliMr.a er.onomica mondiale, sospinta 
dal duplice stimolo délla involuziGne degh 
scambi e<:onomic.i i.nternazinali e del2,a pr~ _ 
paraz.ioue b-el 1 ica. , . 

Sulla sù:ada dell'economia chiqSa. di prer­
pal·a . .zioue militare un poco alla v"'lta. st. 
~no avv"iaj:ii quasi tutte te nazioni, perch~ 
n.ra g11Prr·-..1 economica e al conflitto a.rm:1.-

. to. si ca.pivo. che .1m giorno o .faltro si s.a;­
re-l,be WTiv:1ti per forza. di cose, dati_ gH 
UlU'..!1Ì rJ.e v: .e rrtllO nell'aria, soltanto eh~~ 
i t fa~. :"In O hn tra..c:;formato una. dolorog,j, 
oc esigenza tecnica >> in un eap.o~atd.o del ;;H"1, 
p ro,;1 1 ·nr q n. i d e o i o g i c v, rende n dosi odiowf. 
<1.11Q'he quando [Wrehbe potuto farne a men.o. · 
::"J'1fu ralmente crne~to suo attegg~ic.unento ll!J. 
conç-or'..;o a intorbidare l'atmosfera genera:~ 

.Qui n d; J'autan~Jtia., dal punto di vista ~­
nico. è uo'inve.nzionP fa:=:dsta,. so1tanto r;ar-. 
zialrnente· mentre il fascismo ha creduto, 
per :'-mania di rivolu~iond.rismo interno ad: 
ef:.tenJO. di farsi un vanto s.ba.nù'ierand:t 
c lmn tnttn. sua una poiitic.a e-c:onomicà che, 
gh1:-:tificat.a in tempi di eccezjona.lità, ereth. 
i.nvece a ~istema anche p-er i tempi normH.-

. · •. li-· det1GUl fili capacità o •a contrariet~~ a o ' : o f J a . a rom e ò COil1t11t•tH.lt'J·e i. doveri dAl: a convivenza ik 

' g nn n a . n u ~.r.r . p u . teìl-:':'~1\',~·· Ji iievu Ì.li penuetta l'ottimo 
· · . G·unn, ir1 merito ai salar·i. Non l"itengo sia 

Il giorno 19 settembre. ne( Distretto una (; !pa, /}Bl' ·il fasdsmo, t'aver determ.t-
mi(itare dz Milùno l,lenivan'o arrestuti ..il uato i :-aJ~u·i ~una base del.a a.ttribnzion 
Capitano di Compi.' d'Arfiglieria .. _Jv!_ancus.() aJ la.vora.ture ùi un saiat'io ì.z1.dividnale, caL 
Frarzcesco ( fv1 ila no - Via A !berta L~a Giu.~:: e.olat(' t'on ctiteT"i economici e integ-ratr, 
sano, 17 ), il !e n .. G_rispello Giuseppe e-~ . ~o n :.a .-:se~l1i :.far.r;,~~ia.ri .quan~-o il l~v.or~tor::< 
Ten .. Pavet Gwvanm-. . . - · ~ <.tbrna. l !Ile~, idm'~·:a dct mC~~nteneze .. lJ-~?··' 

l tre ormai' ·.confessi ·m•evtuz'o· compi.:·- vo!"J'I"'tl-be .c·he ,1 CIA..;;cun_ ld.vor.a.tore ntd.nre-
1 t b , ~ ·d· , ·l'd d· d l a . · r ~ I'eJ1t.ement.e duvt>."::>.e ve~'!' sen.z'a~tl•l . c?rr~­a o , w~.nu_n,~ro t.~-<.. 1f. e r e eòa pe. l.. spust.o uu :-;a.nuo fatmlHtre mt-dJO. ctoe ulf• 
pagamen.tl d, _u_J+def!n~ta ~lt g_u~rra e asseg_nz . srt.lt.!'io. ehe t.:oTtseuta almeno· dì m.antèner"' 
spettantE u mdt"an lfpltant In Oermanw, la fc~mi~'ia 
che poi riscuotevano essi a mezzo di terze or·ct. ~e :-:.i accetta 'la. tesi cfl-e il salario .;! 

persone. É accertato che il .Mancuso sola- _ in c'o.r rt:!Hzlune con ~l rendi1nento del ~avo--
mente a~ mezzo del Rag. Console Gaetano r-.~ , : :-:i d•' l11ce ch.e H salado familiare ~~ 
(fl:filano- Via Anversa, 11) aveva riscosso cou1pr·eu~:"o andtt> ùi un'a'tra .quota .. d.et 
L. 54.420. . · · · ; · T't'dGito dell tTÙpresa (è, i.n nltima aua.n:;;[, 
· ~--ra· sèra del· 22 corr. venivano inveee del redùitu: ~1az~~1icùe) c~J-c \:ier_J.e spost~tt:-· a. 

arrestati nei loro uffici il Oen. Diamante favo1-e. del! oper<11o c:t.pu!d.mrt;Lla,. al d1 tuo-
e il T. Col. della o.:v.R. o,·anriti QCCU$afi d~d~l. c:alc: ~)~'e l re~ld· _rn~/~to ~e.~ su.o._av~l'\.1', 
d · t j'!f · com nr>rcio ed appropn'azioni p. I"CJu tl sé!l~~._rw. d~ L 0 I era. o .su.a~ 1.011 I.-.u.(:,. .z ru_;a In 

1 
, . . . . . . e;:;.--ere che HtdivlduBJe, d.etermmato cr•J~. md~bzte p~r pqrecc_nz mtlw.-.m .. ?_are. che nel ~w;c:mneiJte ~!3 pl'ilk'ipui~nènU·. a see6::d!l 

perwd~ di reszden~a a ~e~, ellL l{ Dzamante del L! pre~elLza ù~ a. . .tre Cll'COstanze amb.eTt-
p~rcepzss~. LI 15°!. sugli tmportz delle far- ta.'.i ) dn.l reudirnP.nto' d.eJ b\·oeu da lui pre-
ndure mtlttan. · ~tnw. Aitrin'}én.ti. il c:onlspmldel"e un s.a:fJ:-­

J·io ruedio t'amiliare ad og-ni htvoratcr·e q<­
t,rt1 Lficheret ... J}e J .erdere i rlfa •'i menti eou Ve- . 
conomicit.à e di:::t.ritru-iJ·e il T'eddito gross-o.() .. -

::>. -:Agire è l'llll ;:erv;ire amoroso e e;ene.: n<:mente. Cor11'è ,facile compreu~r;e, il !'a~: . 
I"O'S.O. ,é!'iona.mentD uon tocca Par-gomento del Jfv'3t-- . 

~Tntta.uia vi sono g.enerositù ·che com- ' •J dei F·a.lari, !::/a i-ndividuai: che t'amHlsri, 
p.rcrnettono l'azi()iJ,e: sono più istintive come' cifr'B assolute ;e non curnpa.rate f!"a 
eh~ fedeli, VP.nun.no pi' da lliill moto del loro) ne r.·· epoca fasci"sta rispetto a·J l i ve Ho-

-~ l'<:l.ggin11gibi e in :1mbi.ente politico-economi. 6all{!;u.t> 0he da un atto d'ella volontà. Ra· co d'verso. 
ram.e-1ite perserrerano·; spesso· d,eviano. So- · r' lettori e Guan E'ono certo com'Prender·ar~ 
ilo un fLwco senza hl'Ce, ItO che noli c;i è Yol.nto fare qui della po~B­

ruic·1 VIJOt.-<1, m.n unìcnmente cont:ritbuire r•. 0Go.rrono genero<:::i.tà illumin;ate e perse. rendere, se po&<;.ihi 1P, ancor piCl limpid'e c:-
verantj, tutte: fnoc-o e tutta In-ce. nercii1 riù s:cure le motiyazioni di que,!e-

Allora l"azione in mezzo agli uomini nostre conyinzironi che difenderemo domani 
.~ar-d. 1wn solo e~pre~ione, .m.a pe~eZi.ona- ln sede di ricostruzione morale, pelitica ~ 
Jnentn del nos1:J·o .amo.re. economica de'. no.-:tro paese e per le quait 

Battista 
combattDno c.ggi i '!10str1 compa.gnj su!t& 
mont.ag11a. · 1· prchio scn.rpfr7'P.. 


